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26 Giugno 2022 
XIII domenica del T.O. 

Dal Vangelo secondo Luca (9,51-62) 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la 
ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri da-
vanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per pre-
parargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino 
verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: 
«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li 
rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per 
la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi 
hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 
posare il capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a 
seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu inve-
ce va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia 
che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette ma-
no all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 
 

Due opposti: da un lato noi, eterni indecisi, desiderosi dei nostri progetti futuri, paurosi delle 
esperienze negative del passato e con un presente difficile da gestire. Dall’altra parte Gesù, 
profondamente deciso. A Lui non interessa diventare famoso, mettere leggi che ci privano di 
libertà, sono i nostri discorsi a imprigionare Dio e fargli dire quello che non ha mai detto. Lui 
vuole solo amare decisamente sino in fondo. Lo conferma anche non accettando che i discepoli 
usino violenza con chi non lo accetta. Ci è di esempio, come i tre uomini che incontra per stra-
da, tre storie di vita diverse che si accostano a Lui, interagiscono, sono chiamati a seguirlo, tutti 
con un ostacolo, poco decisi. Il primo arriva pieno di entusiasmo, assomiglia ai momenti in cui 
iniziamo un progetto, un amore, un amicizia, con i sentimenti a mille. Ma poi dopo un po’, al 
primo ostacolo, ci blocchiamo. Gesù ci ama, e non ama farci deludere, cosi si butta avanti chia-
rendo che per chi vuole seguire la via dell’amore, dell’investimento di sé, non c’è sicurezza, non 
ci sono applausi, non tutto fila come l’olio. Il secondo mette una condizione, vuole prima siste-
mare una questione sua, anche legittima. Ci ritroviamo in lui, in quei nostri atteggiamenti del 
porre mille “ma” all’impegno di fede e amore, quasi a giustificare il nostro disimpegno. Sono le 
riserve che non vorremmo perdere, lo stile dell’amare si, ma sino ad un certo punto, senza coin-
volgermi troppo. La fede per essere fonte di rivoluzione della vita deve avere il gusto della prio-
rità, da li poi ogni impegno e relazione viene di conseguenza e forse riempita di più gusto e me-
no ipocrisia. Il terzo, conferma questo stile, si volta dietro, anche lui con una scusa legittima. È 
in gioco però la priorità delle scelte. Se la fede e l’amore vengono messe sullo stesso piano delle 
altre cose non è più divina, ma umana, e quindi fallimentare, se prende priorità allora Dio abita 
le nostre vene, le nostre scelte, e il resto lo ritroveremo. 



DOMENICA 

26 GIUGNO 

XIII Domenica del Tempo Ordinario 
- LITURGIA DELLE ORE I SETTIMANA DEL SALTERIO - 

 Domenica della carità del Papa e FESTA DELLA FAMIGLIA 
 Ore 11.30 Battesimo di Gabriele e Vittoria 

LUNEDÌ 
27 GIUGNO 

 Ore 9.00 -12.30 Grest in Oratorio. 

MARTEDÌ 
28 GIUGNO 

 Ore 9.00 -12.30 Grest in Oratorio. 

MERCOLEDÌ 
29 GIUGNO 

 Ore 9.00 -12.30 Grest in Oratorio. 

GIOVEDÌ 
30 GIUGNO 

 Ore 9.00 Santa Messa del Grest, l’adorazione sarà 
SOSPESA per il periodo estivo  

VENERDÌ 
1 LUGLIO 

 Ore 8.30 - 18.30 Gita Grest partenza in Oratorio 
 Ore 9.30 - 12.30 Aquaestate per Minigrest (ritrovo diretta-

mente all’Aquestate 

SABATO 
2 LUGLIO 

  

DOMENICA 
3 LUGLIO 

XIV Domenica del Tempo Ordinario 
- LITURGIA DELLE ORE II SETTIMANA DEL SALTERIO - 

 Ore 11.30 Battesimo di Bianca (La Santa Messa è so-
spesa nel periodo estivo) 

Ricordiamo i defunti: Franco Mazzon 

Giornata per la carità  del Papa 
COS'È L'OBOLO DI SAN PIETRO?  

Si chiama Obolo di San Pietro l'aiuto economico che i fedeli offrono al Santo Padre 

come segno di adesione alla missione del successore di Pietro in favore della Chiesa 

universale e alla Sua sollecitudine per le opere di carità in favore dei più bisognosi. 

"Questo corrisponde alla tradizione che ha le sue origini nel Vangelo (Lc 10,7) e 

negli insegnamenti degli Apostoli (1 Cor 9,11)", scriveva San Giovanni Paolo Il nel 

1982. 

LA CHIESA SIAMO TUTTI NOI  

L'Obolo di San Pietro rappresenta un'offerta che può essere di piccola entità, ma 

che ha uno sguardo e un respiro grandi. Non ha un valore soltanto economico, ma 

anche fortemente simbolico: rappresenta un segno concreto di appartenenza alla 

Chiesa e di amore al Papa come simbolo della sua unità.  



PER CONTRIBUIRE AL RESTAURO TETTO E SOFFITTO CHIESA ARCIPRETALE 

 IBAN: IT 49Y 03069 36211 100000008567 intestato a “Parrocchia di Noale”. 
Presso gli sportelli di Intesa San Paolo. 

Notizie dalla comunità 
La ripresa delle attività a pieno regime di questo pe-

riodo ci ha reso consapevoli che una delle conse-

guenze della pandemia è stata la sensibile riduzione 

delle persone che svolgevano servizi per la comunità 

in molti ambiti. 

Ne abbiamo parlato col CPP ed è già in atto una 

riflessione rivolta anche ad individuare quali sono 

quei servizi alla parrocchia sui quali sarebbe possibile 

operare dei tagli qualora non si trovassero persone. Ad esempio, attualmente è possibile 

venire in canonica per ordinare le messe e altre necessità ogni giorno, mattino e pomerig-

gio. Questo grazie al volontariato ma se non si trovano ricambi potrebbe essere uno di 

quei servizi che vengono ridotti permettendo l’accesso alla canonica solo in alcuni giorni 

della settimana.  

Altro ambito importante è il servizio di sacrestano. In questi ultimi mesi, per aiutare Lino 

e Vittorio, e anche in vista di un futuro cambio, abbiamo provato a costituire un gruppo 

di persone con un calendario settimanale. Da un lato un po’ funziona, dall’altro c’è biso-

gno di una persona che faccia da riferimento e che col tempo possa acquisire tutte le 

competenze necessarie. 

Altri due ambiti importanti che sono in sofferenza sono l’Oratorio e la catechesi. 

Abbiamo deciso col CPP di condividere queste osservazioni, dopo aver provato a chiedere 

a diverse persone sperimentando anche le limitate disponibilità. Ovviamente non possia-

mo raggiungere tutti direttamente, perciò invitiamo chi è disponibile a farsi avanti, oppure 

anche ad indicarci persone che secondo voi potrebbero ricoprire un servizio in uno di 

questi ambiti.  
 

Situazione Economica 
Condividiamo anche alcune considerazioni nate in questi giorni da una visione generale 

del bilancio dell’anno 2021. Ci sembra particolarmente significativo un dato: la media 

settimanale delle entrate ordinarie (offerte domenicali, buste natalizie, offerte in occasioni 

particolari, utile della sagretta, offerte per l’utilizzo di strutture parrocchiali, e parte della 

quota di vitto e alloggio dei sacerdoti...) si attesta attorno ai 2500€ alla settimana, men-

tre la media delle uscite ordinarie settimanali (spese per il culto e le attività pastorali, ma-

nutenzione ordinaria e utenze di tutte le strutture della parrocchia, compensi ai collabora-

tori, assicurazioni e spese bancarie…) ammonta a circa 2650€ alla settimana. Consideran-

do il notevole incremento della spese per le utenze e l’incidenza che queste hanno sulle 

uscite ordinarie prevediamo che l’anno prossimo sia facile arrivare ai 3000€ di uscite me-

die alla settimana. Abbiamo condiviso il dato settimanale perché ci aiuta a comprendere 

come ci sia bisogno del sostegno di tutti e che con un po’ più di generosità nell’offerta 

domenicale, possiamo coprire le spese ordinarie ed avere anche  capacità di affrontare 

quelle straordinarie relative ad alcuni interventi ormai necessari. 



Sante Messe della settimana 

Domenica 26 Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 - 19.00  

Lunedì 27 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 
Pamio Amedeo, Moschin Jole - Bortolato Adriano, 
Flavio, Roberto e Rino 

 
Martedì 28 
Sant’Ireneo 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Fam. Marazzato, Michielan e Mason - Petretta 
Martino - Zamattio Annamaria e nonne Anna e 
Gemma  
Secondo l’intenzione dell’offerente 

 
Mercoledì 29 
Santi Apostoli 
Pietro e Paolo 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Polcan Lorenzo, Vittorio, Angela e Paola - Comelato 
Giovanni, Bruzzo Ernesta, Claudio e Flavia - Zampieri 
Gianni, Bruno, Clementina - Arduino e Francesco - 
Fam. Barizza, De Franceschi, Ghedin e Barbato - 
Marazzato Marcellina e Todesco Giovanni 

 

Giovedì 30 

7.00 Per i defunti della comunità 

9.00 
Scantamburlo Giacomino - Sartori Luigi - Del Vecchio 
Antonio e Doni Vanda 

19.00 
Forcolin Maria, Pesce Demetrio - Fraccaro Paolo, 
Giuseppe, Rino - Agostini Natalina, Garbujio Mario 

Venerdì 1 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 
Marchetto Angela, fam. Marchetto Egidio, fam. 
Michieletto Carlo 

Sabato 2 

Pesce Virginio e Roncato Aurora - Bortolato Natale, 
Bonso Gemma, Casarin Mario, Casarin Camilla, 
Casarin Elsa - Rosada Maria, Scarpa Domenico, Luigi - 
Zuccherato Pierina, Augusta e Anselmo - Zamengo 
Angela e Cagnin Sergio - Pertile Rosanna - Stevanato 
Gianni e fam. - De Franceschi Luigi e Cuogo Pierina - 
Lamon Giovanni, Menegale Vittorio, Malvestio 
Antonia e Vanin Patrizia - Cagnin Angelo 

19.00 


